
AGENZIA REGIONALE PER LE RELAZIONI SINDACALI

Prot. n. 437 del 30 ottobre 2000

OGGETTO: 
SOTTOSCRIZIONE DEL TESTO DI ACCORDO PER LA DEFINIZIONE DI NORME STRAORDINARIE PER IL PERSONALE DEL COMPARTO UNICO DEGLI ENTI LOCALI DEGLI ENTI ECONOMICI E DEL PERSONALE DIPENDENTE DALLA REGIONE CON CONTRATTO PRIVATISTICO A SEGUITO DEGLI EVENTI CALAMITOSI DEL 14 E 15 OTTOBRE 2000.

Il giorno 30 ottobre 2000 alle ore 16.00, nella sede dell’A.R.R.S. (Agenzia Regionale per le Relazioni Sindacali) sita in Piazza Manzetti, n. 2, il Presidente dell’Agenzia Regionale per le Relazioni Sindacali Ezio DONZEL e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative:

CGIL/FP - Claudio VIALE 

CISL/FPS - Adriano VIVOLI 

SAVT/EE.LL. - Michel MARTINET

UIL/FPL - Ramira BIZZOTTO

DIRVA/DIRER/CONFEDIR - Lucia MARIANI

CISAL/CONFSAL - Sergio DI MUZIO

preso atto del Provvedimento della Giunta regionale in data 30 ottobre 2000 n. 3644, concernente l’autorizzazione al Presidente dell’Agenzia Regionale per le Relazioni Sindacali alla sottoscrizione, ai sensi dell’art. 38, commi 1 e 2, della L.R. 45/95, del testo per la definizione di norme straordinarie per il personale del comparto unico degli enti locali degli enti economici e del personale dipendente dalla Regione con contratto privatistico a seguito degli eventi calamitosi del 14 e 15 ottobre 2000

SOTTOSCRIVONO

l’allegato testo per la definizione di norme straordinarie per il personale del comparto unico degli enti locali degli enti economici e del personale dipendente dalla Regione con contratto privatistico a seguito degli eventi calamitosi del 14 e 15 ottobre 2000.

Si da atto che il testo sottoscritto è corrispondente a quello allegato al citato provvedimento della Giunta regionale in data 30 ottobre 2000 n. 3644, ed allegato al presente verbale di cui fa parte integrante.

Il Presidente

dell’Agenzia Regionale per le Relazioni Sindacali

(Ezio DONZEL)

______________________________
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CONTRATTO COLLETTIVO SPECIALE DI LAVORO CONSEGUENTE ALL’ALLUVIONE DEL 14-15 OTTOBRE 2000

1. A seguito dell'eccezionale ondata di maltempo nei giorni 14 e 15 ottobre u.s., la Regione Valle d'Aosta è stata interessata da eventi alluvionali e dissesti idrogeologici che hanno gravemente colpito la popolazione, anche con la perdita di vite umane, le infrastrutture pubbliche, in particolare la rete viaria regionale, i beni di proprietà pubblica e privata. 

2. Le parti con il presente accordo adottano misure eccezionali e straordinarie in favore del personale di cui al successivo art. 1.

Art. 1

( Campo di applicazione )

1. Il presente accordo si applica al personale dipendente:

a) dalle Amministrazioni del Comparto Unico di cui alla L.R. 45/95;

b) dagli Enti Pubblici economici dipendenti dalla Regione e dagli Enti Locali della Valle d'Aosta;

c) dalle Amministrazioni ed Enti di cui ai precedenti punti a) e b) con contratto di diritto privato.

Art. 2

( Congedo straordinario per evento calamitoso )

1. Le Amministrazioni ed Enti di cui all’art. 1 potranno concedere un apposito congedo straordinario retribuito al personale dipendente impossibilitato a prendere servizio:
a) perché colpito direttamente dall’evento;
b)
perché a causa degli eventi calamitosi ha prestato aiuto a parenti e affini fino al 3° grado o conviventi;
c) per motivi connessi alla viabilità.

2. Il congedo straordinario per evento calamitoso è concesso, su istanza motivata del dipendente, dal dirigente competente limitatamente alla durata della singola causa che ha determinato la richiesta. 

3. La durata è fissata nel limite massimo di 30 giorni con trattamento economico intero.

Art. 3

( Congedo ordinario )

1. Le Amministrazioni agevolano la concessione del congedo ordinario (ferie) per il personale che deve assentarsi dal servizio per difficoltà determinatesi a seguito degli eventi calamitosi.

Art. 4

( Lavoro straordinario )

1. Le amministrazioni e gli Enti pubblici di cui all’art. 1 sono autorizzati, con onere a carico dei propri bilanci, a corrispondere al personale dipendente, non appartenente alla qualifica dirigenziale, compensi per lavoro straordinario effettivamente reso oltre il limite della vigente normativa, per l’espletamento di attività direttamente connesse agli eventi calamitosi. 

2. Il tetto massimo è fissato in 180 ore di straordinario effettivamente prestate.

3. I maggiori oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizione non concorrono alla formazione e all'utilizzo del fondo di cui agli artt. 41 e 42 del CCRL del comparto di cui alla L.R. 45/95 sottoscritto in data 12 giugno 2000.

Art. 5

( Utilizzazione di personale )

1. Per attivare un rapido ripristino dei servizi essenziali tutto il personale può essere impiegato anche in Enti diversi da quello di appartenenza  se ricompresi nell'art. 1. 

2. Gli Enti cedenti dispongono il distacco temporaneo del personale interessato presso le Aziende e/o Enti di cui all'art. 1 su richiesta di questi ultimi per tempo definito. Per la durata del distacco il lavoratore dipende funzionalmente dall'Ente accogliente.

3. Gli oneri restano a carico dell'Amministrazione o Ente di appartenenza che provvede altresì alle assicurazioni obbligatorie necessarie.

Art. 6

( Norma finale )

1. Il presente accordo esplica i propri effetti dal 13.10.2000 è valido fino al 31.12.2000, successivamente a tale data cessa di produrre i propri effetti.

DICHIARAZIONE A VERBALE

Le OO.SS. sottoscrivono con riserva il presente accordo, lamentando, anche rispetto a quanto previsto dall’ordinanza ministeriale n. 3090 del 18/10/20000 per i Dirigenti delle cinque regioni colpite dagli eventi calamitosi, lo stralcio della parte relativa all’emolumento forfetario per i Dirigenti del comparto unico regionale impegnati nelle attività previste dalla citata ordinanza. In relazione alla urgenza richiesta dalla situazione in atto, le scriventi OO.SS. sottoscrivono ma richiedono una ripresa in considerazione da parte pubblica del problema della dirigenza, per la quale auspicano il raggiungimento di un accordo integrativo dell’intesa raggiunta.
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